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Soglia di consumo, non parametri dimensionali ed economici (non PMI/ grande impresa):

media annua dei consumi di energia finale degli ultimi 3 anni, sommando tutti i vettori.

NuovaEED 2023/1791 – Art. 11

< 10 TJ/anno
< ~2,8 GWh ~

Nessun obbligo

Diagnosi volontaria incoraggiata; 
programmi di supporto per le PMI.

10 – 85 TJ/anno
~2,8 – 23,6 GWh

Diagnosi energetica ogni 4 
anni

Prima entro 11/10/2026, se non si 
adotta un sistema di gestione. 

+ Piano d'azione obbligatorio

> 85 TJ/anno
> ~23,6 GWh

Sistema di gestione 
dell'energia certificato da 
organismo accreditato

Da adottare entro 11/10/2027

Suggerimento agli Stati Membri di incoraggiare a pubblicare annualmente consumi di energia e acqua e confronto con gli anni precedenti

Esclusione obbligo se EPC  che includa i necessari elementi del sistema di gestione 
dell'energia e che rispetti i requisiti fissati all’allegato XV per gli EPC



Piano d’azione

Obbligatorio
Le raccomandazioni della diagnosi 
energetica vanno tradotte in un piano 
formale.

Chi lo redige
Le imprese soggette a diagnosi (10–85 TJ) 
Va aggiornato a ogni nuova diagnosi.

1 Basato sulla diagnosi 
Parte dalle raccomandazioni della diagnosi energetica.

2 Concreto e fattibile 
Interventi reali e attuabili, non un elenco di buone intenzioni.

3
Completo 
Misura per ogni raccomandazione, ove tecnicamente o economicamente 
fattibile.

4 Condiviso con il vertice 
Va presentato alla direzione dell'impresa.

5
Pubblico 
Piano e tasso di attuazione nella relazione annuale, salvo riservatezza 
e segreti commerciali.
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E’ interessante notare come l’applicazione della soglia superiore degli 85 TJ comporti una esenzione 

dall’obbligo di diagnosi (con conseguente però obbligo di adozione di un sistema di gestione ISO 

50001) esclusivamente per le sole grandi imprese. Le imprese energivore, indipendentemente dalla 

loro taglia, avranno comunque l’obbligo da decreto energivori, anche in caso di adozione di un 

sistema di gestione ISO 50001, di redigere, all’interno del sistema di gestione, una diagnosi 

energetica conforme all’Allegato II del D. Lgs. 102/2014. 
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Tenendo conto, dunque, delle due novità normative del 2023 ENEA ha svolto una prima analisi 

di come queste due novità normative avranno un impatto sul meccanismo delle diagnosi 

energetiche obbligatorie in Italia (ovviamente al netto delle peculiarità italiane del 

recepimento della EED-III, che ancora deve essere effettuato dal legislatore) e quindi sul 

numero dei soggetti obbligati che avranno l’obbligo di redigere la diagnosi. 

L’analisi è stata svolta sull’insieme dei soggetti obbligati che hanno presentato diagnosi ad 

ENEA alla scadenza del dicembre 2023, con l’ipotesi di andare ad applicare la nuova direttiva 

Efficienza Energetica 1791/2023 all’intera platea dei soggetti obbligati dalla Direttiva 27/2012.  

Alla platea è stata dunque applicata la soglia minima di consumi energetici introdotta dalla 

Direttiva 1791/2023 per l’obbligo di diagnosi, pari appunto a 10 TJ, e quella relativa all’obbligo di 

adozione di un sistema di gestione dell’energia ISO 50001, pari a 85 TJ. 

A queste soglie, introdotte dalla normativa europea, si è aggiunta quella relativa al Decreto 

Energivori, che fissa in 3,6 TJ la soglia minima di consumo elettrico per poter accedere al 

meccanismo delle agevolazioni relative alle imprese energivore. All’interno del meccanismo è 

previsto che, affinchè l’impresa possa accedere alle agevolazioni previste, è necessario che 

rediga una diagnosi energetica conforme al D. Lgs. 102/2014 e la invii ad ENEA. 

Da figura si evince chiaramente che, a seguito dell’applicazione della nuova direttiva EED 

1791/2023 ad essere esentate dall’obbligo di diagnosi saranno soprattutto le grandi imprese 

con consumi inferiori ai 3,6 TJ (1 GWh). Circa il 20% delle grandi imprese, difatti, sarà 

totalmente esentato dal fare la diagnosi, come mostrato nella figura sottostante. La gran parte 

delle imprese energivore, invece, saranno ancora obbligate ad effettuare la diagnosi ai sensi 

del DL 131/2023 e rientreranno quindi nell’obbligo di diagnosi. 
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ISO 50001: tendenza nazionale e relazione con nomina energy manager

7

Andamento certificazioni in Italia (esclusa regione estero)
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Fonte: elaborazioni FIRE su dati Accredia Nel 2025 sono 491 le 
organizzazioni certificate ISO 
50001 con un energy 
manager nominato, ossia il 
19%.

Dalle nomine 2025 risultano 
1.375 nomine fra gli 
obbligati sopra la soglia di 
85 TJ, di cui 317 (23%) con 
SGE. 



Un sistema di gestione dell'energia trasforma risparmi 
occasionali in una pratica continua e integrata nei processi 
aziendali. 

Risparmi continui e rilevanti: In media oltre il 10% di 
risparmio energetico nei primi tre anni; in alcuni casi oltre  il 
30%; 

Approccio sistematico: integra l'efficienza energetica nei 
processi, superando gli interventi isolati e di breve durata.

Ritorno sull'investimento elevato: il  10% in più rispetto a chi 
non adotta un sistema di gestione.

Benefici oltre l’energia: più competitività, minori rischi 
operativi, maggiore sicurezza sul lavoro e resilienza.

ISO 50001: benefici

8
(Fonte dati: IEA Energy Management for Industry)



Risparmi rendicontati Art. 7 comma 8 del D. Lgs. 102/2014

2024

Classificazione n. ISO50001
(n.)

n. 
50001/n.

tep ISO50001
(tep)

tep 
50001/te

p
tep medi

ISO50001
(tep 

medi)

tep medi 
50001/te

p medi
Grandi Imprese* 1.005 270 27% 395.002 226.441 57% 393 839 213%
Energivore* 907 174 19% 214.258 98.776 46% 236 568 241%
Gasivore* 338 99 29% 131.412 59.462 45% 389 601 154%
Volontari 63 34 54% 2.556 867 34% 41 26 63%
Bandi Regionali 5 5 100% 93 93 100% 19 19 100%
PA conv.CONSIP 3 - 985 - 328 -
TOTALE 1.646 390 24% 465.259 235.394 51% 283 604 213%
* Categorie in parte sovrapposte

Fonte: elaborazioni FIRE su dati ENEA

2023

Classificazione n. ISO 5001
(n.)

n. 
50001/n.

tep ISO 5001
(tep)

tep 
50001/te

p

tep
medi

ISO 5001
(tep 

medi)

tep medi 
50001/te

p medi
Grandi Imprese* 746 161 22% 250.841 134.738 54% 336 837 249%
Energivore* 311 99 32% 282.416 96.336 34% 908 973 107%
Gasivore* 480 66 14% 48.228 6.216 13% 100 94 94%
Volontari 84 45 54% 11.238 8.631 77% 134 192 143%
Bandi Regionali 21 13 62% 11.714 11.461 98% 558 882 158%
PA conv.CONSIP 6 - 1.058 - 176 -
TOTALE 1.648 384 23% 605.495 257.382 43% 367 670 183%
* Categorie in parte sovrapposte

Fonte: elaborazioni FIRE su dati ENEA

2025

Classificazione n. ISO50001
(n.)

n. 
50001/n.

tep ISO50001
(tep)

tep 
50001/te

p
tep medi ISO50001

(tep medi)

tep medi 
50001/te

p medi
Grandi Imprese* 1.003 265 26% 439.267 161.696 37% 438 610 139%
Energivore* 925 177 19% 187.485 57.823 31% 203 327 161%
Gasivore* 282 72 26% 98.109 40.943 42% 348 569 164%
Volontari 388 38 10% 172.551 1.190 1% 445 31 7%
Bandi Regionali 76 6 8% 19.197 1.743 9% 253 290 115%
PA conv.CONSIP 2 1.802 901
TOTALE 1.695 388 23% 494.882 172.551 35% 292 445 152%
* Categorie in parte sovrapposte



La ISO 50001 è uno strumento 
potente e utile per usare meglio 
l'energia e rispondere alle sfide 
odierne.

L’abbinamento ad altri sistemi di 
gestione (es. ISO 14001) può 
aiutare a migliorarne la diffusione e 
ne amplifica e amplia l’impatto 
intero ed esterno.

La sua diffusione cresce, ma 
bisogna accelerare.



Diffusione ISO 50001 vs ISO 9001
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Rispetto agli altri sistemi di gestione ISO:
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ISO 9000 149.179 30 X
ISO 50001 4.937 1 X



Scenari

Energy Management for Industry 1. The case for energy management 
Driving efficiency implementation 
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Energy saved by scenarios of energy management and AI uptake by world region, 
2020-2035 

 
IEA. CC BY 4.0. 

Notes: AI = artificial intelligence. The baseline scenario considers only policies in force in 2023 – subsequent reductions of 
thresholds in some regions would come under the Improved Coverage Scenario. Energy-intensive industry refers to steel, 
non-metallic minerals, non-ferrous metals, pulp and paper, and chemicals; less energy-intensive industry refers to all other 
sectors. IEA energy savings estimate using the Lawrence Berkeley National Laboratory (LBNL) ISO 50001 Impact 
Estimator.  
 

Combining increased uptake with wider uptake of digital tools and emerging AI 
technologies could have even greater benefits. AI could deliver additional potential 
savings of up to 8% through process optimisation, with tools such as predictive 
maintenance, automation and control, and remote monitoring. Effective 
implementation of these tools, combined with well-designed policy support tailored 
to diverse types of companies, could unlock a further 8 EJ of energy savings if 
fully implemented with energy management. Widespread adoption of best 
practices in energy management and AI-enabled energy saving would require 
more ambitious policy targets, supported by policies that help companies excel in 
managing their energy. This greater adoption could result in 20% less energy 
being used to produce the same unit of value added in 2035 compared with the 
baseline scenario. The potential of new advances and AI is discussed in more 
detail in the next section. 

(Fonte: IEA)



FIRE promuove l’efficienza energetica, le 
fonti rinnovabili e la sostenibilità ambientale 
dal 1987.

Associarsi consente di: 

entrare in una rete di imprese, enti ed 
esperti
rimanere aggiornati sull’evoluzione del 
settore
partecipare a tavoli di lavoro 
accedere a un ampio programma 
formativo
contribuire a progetti di settore
e altro ancora

UNISCITI A NOI!



https://blog.fire-italia.org

www.facebook.com/FIREenergy.manager  

www.linkedin.com/company/fire-federazione-italiana-per-
l'uso-razionale-dell'energia

www.x.com/FIRE_ita

Grazie per 
l'attenzione!


